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14 appartamenti• 
alta qualità delle fi niture• 
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8  villette a schiera • 
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Costruire casa in cooperativa signifi ca risparmiare 
denaro e ottenere una qualità migliore di quella 
che si potrebbe trovare sul mercato privato. 
La Cooperativa Forlivese di Edifi cazione dal 1961 
vi offre esattamente questo:  un’abitazione di qua-
lità a un prezzo contenuto. Contattateci subito e 
scoprirete che diventare soci signifi ca avere mille 
vantaggi, come mutui agevolati, accesso a con-
venzioni, proposte personalizzate. Per realizzare 
insieme il sogno più bello: la tua nuova casa.

tutte in bioedilizia• 
ottime fi niture• 

ascensore• 
impianto solare termico• 

47100 FORLI’
Via Monteverdi 6/b

Tel. 0543/785411 - Fax 781134
www.legacoop.fc.it

Mensile ufficiale di:

Mensile ufficiale di Legacoop Forlì-Cesena • Editore: Sapim soc.coop. • Direttore Responsabile: Emilio Gelosi •  Stampa: Tipografico dei Comuni • Anno XIII n. 11 novembre 2009 • iscr. ROC 4503 • Aut.Trib. di Forlì del 20/10/97 • Reg.Stampa n.28/97 • Poste Ital-
iane spa - spedizione in a.p. D.L.353/03 (Conv. L.46/04) art.1 comma 1, DCB Forlì - Tassa pagata • La presente pubblicazione viene distribuita esclusivamente in abbonamento postale e i dati relativi a nominativi e indirizzi dei lettori sono stati inseriti nelle nos-
tre liste di spedizione. Ciascun lettore, a norma dell’art.7 D. Lgs. 196/2003,  potrà avere accesso ai propri dati in ogni momento, l’aggiornamento la rettifica o la cancellazione oppure opporsi gratuitamente al loro utilizzo scrivendo a: Legacoop Forlì-Cesena, 
via Monteverdi 6/b, 47100 Forlì.  • codice ISSN 1971-6842.  CONTIENE I.P. www.lasocietacooperativa.it

Preoccupazione mista a sbigottimento: questo lo stato d’ani-
mo che vivono i tanti titolari dei bagni marittimi della riviera 
adriatica emiliano-romagnola. Poche settimane fa la presidenza 
del Consiglio dei Ministri ha proposto ricorso contro la Regione 
Emilia-Romagna per incostituzionalità della legge regionale 8 
del 23 luglio 2009, nella parte in cui si prevede che i titolari di 
concessioni demaniali marittime potranno chiedere entro il 31 
dicembre 2009 la proroga della durata della concessione  fino 
a un massimo di venti anni a partire dalla data di rilascio, in 
attuazione della legge statale 296 del 2006. La presidenza del 
Consiglio dei Ministri, pur riconoscendo che la legge regionale 
si inserisce nelle previsioni della disciplina statale per l’esercizio 
delle funzioni amministrative per il demanio marittimo, dubita 
tuttavia della sua legittimità costituzionale sostenendo la vio-
lazione dell’articolo 117 comma 1 della Costituzione, essendo 
stata avviata dalla commissione dell’Unione Europea una pro-
cedura di infrazione comunitaria in relazione alle norme del 
Codice di Navigazione nella parte in cui si stabilisce che per 
il rilascio di nuove concessioni viene data la preferenza  alle 
precedenti, già rilasciate, in sede di rinnovo rispetto alle nuove 
richieste. A questa impostazione si oppongono in modo deciso 
sia la Regione Emilia-Romagna sia il coordinamento delle Coo-
perative dei Bagnini della costa romagnola. 

La questione sollevata dalla Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri è frutto di un errore sugli stessi presupposti della legge re-
gionale: la modifica legislativa, approvata l’estate scorsa, vuole 
unicamente collegare la durata della concessione in corso agli 
investimenti eseguiti dal concessionario per la valorizzazione 
del bene. Inoltre la norma regionale non disciplina le proce-
dure di rinnovo ma prevede invece, a favore dei concessionari 
di beni del demanio marittimo con finalità turistico-ricreative, 
la possibilità di una proroga della durata della concessione. La 
norma regionale richiama espressamente quanto contenuto nel-
la Finanziaria 2007, dove si prevede che «le concessioni posso-
no avere durata superiore a sei anni e comunque non superiore 
a venti anni in ragione dell’entità  e della rilevanza economica 
delle opere da realizzare e sulla base dei piani di utilizzazione 
delle aree del demanio marittimo predisposti dalle regioni”. La 
legge statale prevede quindi la possibilità di regolare la durata 
della concessione in relazione agli investimenti proposti dal 
concessionario». 

Sulla base del principio dell’affidamento e del necessario 
equilibrio tra gli investimenti posti in essere dal concessionario 
e la durata della concessione, la stessa amministrazione statale 
ha autorizzato negli ultimi anni la proroga di moltissime con-
cessioni per strutture destinate alla nautica da diporto, arrivan-
do anche a venticinque anni. Va sottolineato, infine, che l’inter-
vento legislativo della Regione non ha introdotto un’ipotesi di 
rinnovo automatico – la proroga della durata è un istituto giu-
ridico diverso dal rinnovo – ma ha voluto invece riequilibrare il 
rapporto tra gli investimenti fatti dal concessionario e la durata 
delle concessioni.

Gabriele Zelli

Le concessioni demaniali
si leghino agli investimenti

Campus, ci siamo
Il sogno della cittadella universitaria forlivese si avvicina: Conscoop e le cooperative

aderenti a Legacoop si aggiudicano la gara per la realizzazione del lotto più importante,
con un’offerta che porta in primo piano qualità e sicurezza del lavoro.
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Da sinistra: il presidente di Conscoop Mauro Pasolini, 
il Sindaco di Forlì Roberto Balzani, la responsabile 
della gara d’appalto Rosanna Gardella, e l’architetto 
Gianfranco Argnani, responsabile Grandi Opere 
del Comune d Forlì.
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Il presidente Vincenzo Coveri: «La crisi ci preoccupa, ma continuiamo ad investire sul nostro futuro»

Giuliani in controtendenza:
nuova sede e tanta ricerca
Grande prova di solidarietà di soci e dipendenti per aiutare i lavoratori a tempo determinato

iuliani si fa 
in tre. Tanti 
saranno en-
tro gennaio 
g l i  s t a b i l i -
menti della 

cooperativa forlivese. «La 
sede storica di via Meucci - 
spiega il presidente Vincen-
zo Coveri - ormai da tempo 
ci stava stretta. Qui per ora 
rimarranno tutti gli uffici, 
mentre l’attività produttiva 
sarà trasferita integralmente 
nella nuova fabbrica di Vil-
la Selva. Solo la lavorazione 
dei pannelli di Alucobond 
proseguirà nell’altro stabi-
limento, quello di via Gal-
vani». 

Non è facile, in questi mo-
menti di crisi, trovare chi 
investe pensando al futuro. 
È il caso di questa coopera-
tiva che negli ultimi anni ha 
vissuto un’espansione con-
tinua di entrambi i propri ra-
mi di attività: la produzione 
di serramenti di qualità e, 
soprattutto, la realizzazione 
“su misura” di facciate conti-
nue, in collaborazione con i 
principali studi tecnici italia-

G
ni e internazionali. È questa 
l’area che ha avuto il massi-
mo sviluppo commerciale, 
proiettando il nome di Giu-
liani nei più grandi cantieri 
di tutta Italia come leader 
del settore. 

«Questo non signif ica 
che non siamo preoccupati 
per l’andamento del mer-
cato - prosegue Coveri, che 
ricopre anche il ruolo di-
rettore commerciale» .No-
nostante il 2009 si chiuda 
comunque con 40 milioni 
di fatturato circa, dopo il re-
cord di 60 milioni del 2008, 
la crisi si avvertirà con più 
forza nel prossimo biennio». 
Tre gli elementi che susci-
tano maggiore incertezza 
nell’orizzonte economico: la 
difficoltà generalizzata a in-
cassare i pagamenti, anche 
da clienti storici e consolida-
ti, la difficoltà in cui versa il 
comparto delle immobiliari 
e la diminuzione generaliz-
zata delle marginalità.

Coveri non perde però 
il consueto ottimismo. «La 
Lombardia resta il nostro 
mercato principale - spiega 

- e lì il rapporto tra qualità, 
prezzo e servizio è ancora 
fondamentale per la mag-
gior parte dei lavori. A Mi-
lano poi, dove ormai siamo 
radicati da tempo, c’è gran-
de attesa per i cantieri legati 
all’Expo. La ripresa? Per il re-

sidenziale a mio parere non 
sarà prima del 2011. Va me-
glio per il direzionale, dove 
le richieste commerciali so-
no tornate a salire». 

Giuliani è una delle poche 
aziende del settore a poter-
si permettere un reparto di 

Ricerca e Sviluppo dedica-
to, con una prospettiva di 
medio-lungo periodo. L’uf-
ficio progetti lavora a stret-
to contatto con ingegneri 
e architetti per trasformare 
in realtà le loro idee, sfor-
nando di continuo elaborati, 
grafici e relazioni. Solo una 
piccola parte di questi si tra-
sforma poi in lavori concreti, 
quanto basta però a proiet-
tare l’azienda nel gotha del 
settore.

In questo modo Giuliani 
riesce a portare a casa e a 
gestire, grazie alla sua tec-
nostruttura, lavori di grande 
complessità come l’Ospe-
dale del Mare di Napoli (8,5 
milioni), l’ospedale Niguar-
da di Milano (5 milioni), gli 
ultimi due centri direzionali 
costruiti a Milano da Galot-
ti (6 milioni), il nuovo cen-
tro commerciale di Parma 
(6 milioni) o l’università di 
Perugia (6,5 milioni).  In fase 
di completamento anche ill 
cantiere della biblioteca di 
Gedda, in Arabia (18 millio-

ni). «Una tantum operiamo 
anche per l’estero - afferma 
Coveri - ma si tratta di ec-
cezioni: la nostra struttura 
commerciale è specializzata 
sull’Italia, e in particolare sul 
nord del Paese».

Nonostante la situazione 
di mercato, Giuliani non ha 
fatto ricorso ad ammortizza-
tori sociali e continua ad ac-
cettare nuovi soci: una ven-
tina nel giro di due anni. In 
totale i lavoratori sono circa 
160. La natura mutualistica 
è molto avvertita dalla base, 
che di recente ha dato una 
grande prova di solidarietà: 
è stato infatti costituito un 
Fondo per aiutare i lavorato-
ri a tempo determinato che 
non sono stati confermati 
alle scadenze dei contratti, 
grazie a sottoscrizioni vo-
lontarie di oltre 60 lavoratori 
pari a una giornata di lavoro 
e con un contributo econo-
mico di Giuliani, deciso dal 
Consiglio della cooperativa, 
pari a quanto raccolto dai 
lavoratori.

Sopra: un lavoro di particolare complessità realizzato a Milano.  In basso il nuovo stabilimento di Villa Selva.



Arthur Sulzberger Jr, edi-
tore del New York Tymes, 
è diventato famoso per le 
sue metafore sul futuro 
dell’informazione. La sua 
ultima sfolgorante battuta 
- «I quotidiani sono come 
il Titanic» - si è inserita 
come sale sulle ferite in un 
momento cruciale dell’edi-
toria americana: bilanci in 
rosso, chiusure di testate 
storiche, tagli occupazionali 
a raffica. Il provincialismo 
italiano, anche in questo 
campo, si è manifestato con 
una ricezione delle parole di 
Sulzberger che non va al di 
là del colore. Si dice: vede-
te, anche il magnate a stelle 
e strisce si è reso conto che 
l’informazione su carta è 
morta, viva blog e facebo-
ok. Ovviamente l’analisi 
di Sulzberger è ben più 
profonda e coinvolge la ne-
cessità di ricercare modelli 
di business più avanzati per 
l’informazione, proprio a 
partire dalla difficoltà che 
si riscontra a passare - sic 
et simpliciter - dalla carta 
alla rete. D’altra parte, al-
meno in America, tutti sono 
convinti dell’importanza 
della comunicazione dal 
basso, dei blog settoriali e 
del citizen journalism, ma 
non sono ancora disposti a 
fare a meno del giornalismo 
professionale che si espri-
me attraverso le aziende 
strutturate e le redazioni 
(su carta o su bit, poco im-
porta). La quadratura del 
cerchio è difficile e  c’è chi 
avanza l’idea di sussidi pub-
blici per il mantemimento di 
spazi e luoghi di formazione 
dell’opinione pubblica e di 
espressione del pluralismo. 
Può accadere anche questo 
nella patria del libero mer-
cato e della liberà di parola, 
mancando Beppe Grillo.

Comunicazione di servizio

Il New York Times
sulle orme di Grillo

di Emanuele Chesi
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l campus universi-
tario di Forlì prende 
forma. La seconda 
fase del progetto di 
riconversione del 

vecchio ospedale Morga-
gni in un moderno centro 
dedicato allo studio e alla 
ricerca si è appena aperta 
con l’assegnazione dell’ap-
palto a un gruppo di co-
operative capitanate dal 
Conscoop di Forlì, insieme 
al consorzio Ciro Menotti 
di Ravenna. Clafc, Idroter-
mica Coop, Ceif, Cear e 
Acmar saranno le impre-
se che eseguiranno i lavori 
per le aule e il “trefolo”, 
l’intreccio di tunnel di ve-
tro e acciaio che collega i 
tre blocchi didattici. L’im-
porto finanziato dall’Uni-
versità di Bologna è di 22,3 
milioni di euro. «È una bel-
la notizia per tutta la città - 
ha detto il Sindaco di For-
lì, Roberto Balzani - che 
in momenti di crisi come 
questo sia possibile attivare 
cantieri di queste dimen-
sioni, così come è impor-
tante che le imprese locali 
siano state in grado di ag-
giudicarsi l’appalto presen-
tando un’offerta di livello 
qualitativo molto alto». 

In primavera è previsto 
l’avvio dei lavori, con la 

consegna stimata alla fine 
del 2012. La gara per ag-
giudicarsi il lavoro è stata 
serrata: alla prima selezio-
ne hanno partecipato una 
sessantina di concorrenti, 
poi ridotti a dieci in fase 
di presentazione dell’offer-
ta. Il gruppo vincitore ha 
presentato un ribasso del 
15% sull’importo base, ma 
il bando di gara ha inte-
so premiare più la qualità 
delle soluzioni progettuali 

che non il prezzo. «È un 
tipo di appalto che abbia-
mo sempre rivendicato e 
che diventa un esempio 
per tutti gli altri territorio: 
dalla qualità non può che 
nascere un vantaggio per il 
territorio», dice il presiden-
te di Legacoop Forlì-Cese-
na e di Conscoop, Mauro 
Pasolini. 

«Risparmio energeti-
co, sicurezza e tecnologia 
sono in primo piano - af-

ferma la direttrice tecnica 
di Conscoop, Elisa Fucci 
- insieme ad altre soluzioni 
veramente innovative. Ad 
esempio abbiamo presta-
to grande attenzione alla 
pulizia degli automezzi 
che escono dal cantiere, 
in modo che il disagio per 
i cittadini in termini di pol-
veri e sporcizia sia minimo 
rispetto alle dimensioni dei 
lavori». 

Emilio Gelosi
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APPALTO :: Vinta la gara per i lavori della cittadella universitaria insieme al Consorzio Ciro Menotti di Ravenna 

Il Conscoop si aggiudica
la gara per il Campus di Forlì
Valutate positivamente qualità tecnica, sicurezza e risparmio energetico

Un prospetto del nuovo campus di Forlì che sta sorgendo in centro storico, sull’area del vecchio ospedale Morgagni.

Con la realiz zazione 
della seconda fase del 
progetto di riconversio-
ne il Campus acquisirà 
la configurazione fina-
le, insieme agli altri in-
terventi in corso (padi-
glione d’ingresso, padi-
glione master e mensa/
caffetteria). Il lotto si 
compone di quattro ele-
menti principali tutti di 
nuova costruzione: i tre 
blocchi simili destinati 
alla didattica e il “trefo-
lo”, l’elemento connet-
tivo che rappresenta la 
spina dorsale di tutto il 
nuovo sistema univer-
sitario e che è rivestito 
da una “pelle” di legno 
e plastica riciclati che ne 
integrano il volume nel 
parco circostante. In to-
tale sono previsti 2.700 
posti aula complessivi, 
900 per ogni blocco. Il 
trefolo ospita anche una 
zona ristoro e quattro 
sale per gruppi di studio 
(per un totale di 164 po-
sti), oltre a 211 spazi stu-
dio individuali, per un 
totale di 375 posti dotati 
di terminale informati-
co. (M.M.)

COME SARÀ IL NUOVO CAMPUS
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l 35% delle ma-
lattie oncologiche è 
determinato dall’ali-
mentazione sbagliata 
e un altro 30% dal 

tabagismo: lo ha detto Dino 
Amadori, Direttore scienti-
fico Irst Meldola, aprendoli 
proprio intervento al conve-
gno “Educazione alla salute 
e qualità della vita: le nuove 
frontiere del benessere”, te-
nutosi il 9 ottobre a Macfrut. 

L’incontro, promosso da 
Legacoop Forlì-Cesena, 
IRST, Innova Coop e LILT 
Forlì-Cesena è iniziato con 
il saluto di Paolo Lucchi, 
Sindaco di Cesena, che ha 
ricordato come sul territorio 
sia attive alcune importanti 
aziende che in questi anni 
hanno lavorato e continua-
no a farlo con successo per 
creare una cultura diversa 

dell’alimentazione e del be-
nessere, non guardando solo 
alle strategie di marketing. 
Ecco perché la provincia di 
Forlì-Cesena è stata recen-
temente individuata come 
quella con il miglior indice 
di benessere. 

Il convegno, moderato da 
Luca De Fiore, ha offerto 
spunti di riflessione interes-
santi insieme ad un con-
fronto aperto tra i maggiori 
esponenti della comunità 
scientifica (Dino Amadori, 
Eugenio Del Toma, Massi-
mo Radaelli) e le istituzio-
ni (l’assessore regionale alle 
politiche per la Salute Gio-
vanni Bissoni e la senatri-
ce Laura Bianconi). «Senza 
informazione non c’è pre-
venzione», ha spiegato Di-
no Amadori. «Però è inutile 
parlare di diete - ha aggiunto 

Del Toma, Presidente ono-
rario dell’associazione italia-
na di dietoterapia - perché 
la dieta è qualcosa che sta 
nello stile di vita. Il punto è 
che l’educazione deve co-
minciare a scuola, un adul-
to obeso difficilmente sarà 
recuperabile». Non solo, in 
realtà il problema della catti-
va alimentazione ha enormi 
ricadute anche sul costo del-
la sanità pubblica: in Italia ci 
sono 15 milioni di persone 
in sovrappeso per un costo 
sanitario di circa 23 miliardi 
di euro, come ha dichiarato 
la senatrice Bianconi. «Qui 

non si tratta più di un pro-
blema di libertà personale, 
ma di un problema sociale».

La scuola, la famiglia, la 
sanità pubblica sono quindi 
attori necessari a far si che 
i cittadini siano informati ed 
educati. «Stiamo parlando di 
un diritto che non appartie-
ne a come i servizi sanitari 
si presentano ai cittadini - 
ha puntualizzato Bissoni - e 
sarebbe sbagliato affidare la 
prevenzione primaria al ser-
vizio sanitario. Sono altri i 
decisori da mettere in cam-
po, che sono politici. Inoltre 
il problema degli spazi e dei 
luoghi di incontro è legato 
alla struttura delle nostre cit-
tà e al loro livello di mobilità 
e praticabilità, cosa che in-
cide sulle opportunità a di-
sposizione per fare attività 
fisica». (M.M)

Il 35% delle malattie
oncologiche deriva

da ciò che mangiamo

CONVEGNO :: Più di 200 persone all’iniziativa promossa da Legacoop, IRST e Macfrut 

Salute e alimentazione
compagne di banco
Politici ed esponenti scientifici d’accordo: «La prevenzione
deve coinvolgere i ragazzi nelle scuole e nelle famiglie»

Il convegno del Macfrut ha 
avuto un’ampia copertura 
televisiva da parte delle 
emittenti locali (Nuova-
rete, Videoregione, Tele-
Romagna) ed è stato og-
getto di un ampio servi-
zio in onda nella seconda 
puntata di Legacoop TV, 
la rubrica di informazione 
sul movimento cooperati-
vo in onda sulle principali 
televisioni romagnole. Gli 
orari di trasmissione sono 
disponibili sul sito www.
legacoop.fc.it, dove è 
possibile anche trovare la 
versione in streaming web 
caricata sulla popolare 
piattaforma di Youtube. Il 
servizio trasmesso da Le-
gacoop TV è stato inoltre 
trasmesso da RAI3 Emilia-
Romagna all’interno de-
gli spazi autogestiti pre-
visti dalla Legge 14 aprile 
1975, n. 103 in materia “di 
diffusione radiofonica e 
televisiva”. La trasmissio-
ne è avvenuta martedì 17 
novembre, nella fascia 
oraria dalle 8,30 alle 9,30 
del mattino. (M.M.)

COMUNICAZIONE

Il convegno
su Youtube, RAI3
e TV locali

I

Sri Lanka, 1993. Un gruppo di 
piccoli produttori di tè decide di 
mettersi insieme e di vendere le 
foglioline da infuso nel circuito 
del commercio equo e solidale. 
Sono pochi, in media coltivano 
un ettaro a testa, ma il loro tè 
è biologico e di alta qualità:  
dopo aver preso in esame varie 
forme associative, scelgono di 
fondare una società cooperativa.

A distanza di sedici anni le 
famiglie coinvolte sono diventate 
3 mila, le piantagioni coprono 4 
mila 500 ettari, l’80% della pro-
duzione è distribuita col canale 
equo-solidale e le condizioni 
sociali e culturali degli agricol-
tori sono migliorate. Grazie al 
prezzo favorevole assicurato dal 
mercato “etico”, sono riusciti 
a costruire nel villaggio anche 
un centro oculistico. In Italia 
il tè è importato da Ctm Altro-
mercato, con la collaborazione 
di Bio Foods, una compagnia 
cingalese sorta per sostenere 
la formazione dei contadini e 
commercializzare il prodotto.

Marlia, Lucca, 2009. Sei 
persone aprono il “negozio dello 
sfuso”, col concetto della filiera 
corta. Frutta, verdura, olio, for-
maggi, biscotti: tutto arriva da 
aziende locali, entro un raggio di 
70 km. Niente imballaggi: si va 
con recipienti, bottiglie e vasetti, 
si riempiono “alla spina” e si 
porta la spesa a casa. I fornitori 
sono piccole imprese e qualche 
azienda di media dimensione. 
A un mese dall’apertura, Effe-
corta (così si chiama l’emporio, 
da Filiera Corta) pare già un 
successo: i promotori hanno 
ricevuto molte telefonate di 
persone interessate a replicare 
la loro esperienza. I sei soci 
hanno scelto di gestire l’attività 
con la formula cooperativa.

Pur così lontani dal punto di 
vista geografico, i coltivatori 
dello Sri Lanka e i commer-
cianti “verdi” toscani hanno 
molto in comune: il rispetto 
della terra, la volontà di ridurre 
l’inquinamento, il desiderio di 
offrire prodotti buoni e sani. E 
la formula associativa, in grado 
di dare risposte positive sia per 
chi affronta i mercati globali, 
sia per chi accetta la sfida di 
nuovi stili di vita e di consumo.  

di Fabio Gavelli 

Nuovi stili di vita
in forma cooperativa

Globale e solidale
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Il “Pagherò”
firmato in verde

Roma, Romagna

di Cristian Maretti

Ricordate “La marcia 
su Roma”, il capolavoro di 
Dino Risi con Ugo Tognaz-
zi e Vittorio Gassman? A 
me, di recente, è tornata 
in mente la scena della 
trattoria: quella in cui i 
protagonisti mangiano, be-
vono e alla fine saldano il 
conto con un bel pacco di 
volantini di propaganda...

Il metodo è tornato in 
uso, almeno per gli agri-
coltori: da più di 18 mesi 
il nostro mondo aspetta 
di vedere scritta una cifra 
certa nel capitolo di bilan-
cio dello Stato del Fondo 
di Solidarietà Nazionale. 

Questo fondo è fonda-
mentale per rendere assi-
curabile ad un prezzo equo 
le migliori produzioni del 
nostro territorio, frutta in 
primis. All’inizio veniva 
data per certo la copertu-
ra, poi in seguito ai primi 
problemi divenne oggetto di 
assunzione di responsabilità 
da parte del Consiglio dei 
ministri (dunque di tutto il 
governo). Sul più bello il 
Ministro Tremonti negò la 
copertura dicendo che era-
no soldi da trovare al Mini-
stero dell’Agricoltura. So-
lito scaricabarile già visto, 
direte voi, ma qui viene il 
bello: una solenne promessa 
del Presidente del Consiglio 
davanti a 16.000 agricoltori 
il 30 aprile 2009 a met-
tere mano al portafogli. 

Il calendario segna 
inesorabile il 30 ottobre 
2009, di soldi veri su quel 
capitolo ancora non se ne 
vedono, ma intanto co-
minciano ad arrivare agli 
agricoltori le cartelle di 
riscossione dei premi. 

Basterà una fotocopia 
dell’impegno solenne pre-
so da S.E. Cavalier Silvio 
Berlusconi ad acconten-
tare gli amministratori 
dei consorzi di difesa?

ei giovani sorelle, un Gruppo 
da 14 milioni di fatturato con-
solidato (ad oggi in crescita), 
un nucleo di persone affiata-
te. Tutto ciò per continuare 
a ribadire la propria diversità 

nella sfida quotidiana (spesso impari, ma 
sempre stimolante e vissuta con energia) 
nei confronti dei colossi multinazionali. 
Perchè forse, oggi più che mai, la differen-
za la fanno le persone prima ancora dei 
prodotti. Nel panorama agroalimentare 
cesenate c’è un gruppo di società semen-
tiere, cresciute all’ombra della Cooperativa 
Agricola Cesenate, che quotidianamente 
si confrontano con il mercato globale co-
me testimoni dell’esperienza cooperativa 
romagnola. Le Società sono composte e 
dirette da giovani professionalità per lo più 
formatesi all’interno del Gruppo Sementie-

ro ed integrate da qualche buon acquisto 
del settore. Ve le andiamo a presentare:

Consorzio Sativa•	 , società capofila che 
opera all’ingrosso sia in Italia ma soprattut-
to all’estero,ove sta riscuotendo le maggio-
ri soddisfazioni.

L’Ortolano•	 , che trae i suoi profitti dalle 
vendite effettuate sul mercato nazionale 
nel canale tradizionale presso agrarie , gar-
den e vivaisti di piantine orticole.

Organica•	  , che promuove i prodotti del 
Gruppo in G.D.O. e G.D.S.

Sativa Seeds e Services•	 , che si occupa 
di ricerca ed attraverso il miglioramento 
genetico garantisce alle società commer-
ciali prodotti sempre all’avanguardia.

Planta Prelesje•	  e Ljubo Seme, le ulti-
me nate oltreconfine, aziende di riferimen-
to per il mercato sloveno.

Andrea Pantani 

REDAZIONALE :: Le società nate e cresciute all’ombra della CAC sfidano le multinazionali 

Le sei sorelle sementiere
Sono Consorzio Sativa, L’Ortolano, Organica, Sativa S&S, Planta Prelesje e Ljubo Seme

S

Almaverde Bio è stato 
tra gli sponsor accredi-
tati per collaborare alla 
realizzazione del Vertice 
Mondiale per la sicurezza 
alimentare organizzato 
a Roma dalla FAO dal 16 
al 18 novembre. «L’agri-
coltura biologica - spiega 
Renzo Piraccini, presiden-
te di Almaverde Bio Italia- 
ha dimostrato in questi 
anni quanto sia concreta 
la possibilità di produr-
re cibo di qualità, sicuro 
e nel pieno rispetto degli 
equilibri ambientali.  Ri-
teniamo quindi coerente 
con i nostri principi soste-
nere questo importante 
Vertice mondiale perché 
il diritto al cibo, così come 
la sostenibilità dei sistemi 
produttivi, rappresenta-
no le principali priorità del 
futuro». (M.M.)

EVENTI

Almaverde Bio
tra gli sponsor
del vertice FAO

n attesa dei bandi 
ministeriali del pro-
gramma “frutta nelle 
scuole”, grandi novità 
in arrivo per il proget-

to Frutta Snack. La prima è 
un concorso. Alimos , infatti, 
lancia “Fai la tua scelta! Frut-
ta Snack: confessioni davanti 
alla macchinetta”. 

Attraverso le confessioni 
davanti alla macchinetta sa-
rà mostrato il lato più perso-
nale della scelta: “non dirmi 
quanto mangi bene … dim-
mi perché lo fai e come!”

Il concorso è rivolto a tutte 
le classi delle scuole secon-
darie di Roma, Bologna, For-
lì-Cesena, Ravenna e Rimini 

che hanno aderito al proget-
to “Frutta Snack”. Le classi 
sono invitate a creare un vi-
deo della durata massima di 
3 minuti, a bassa definizione 
e in un formato pronto per il 
caricamento su internet. 

«Mangiare è un atto com-
plesso che va ben oltre il 
bisogno di nutrirsi - dice il 
direttore di Alimos, Massi-
mo Brusaporci (nella foto) 
- ciascun individuo con un 
approccio personale, in-
fluenzato dalla propria cul-
tura, storia, territorio. I codici 
di comportamento sono ri-
scritti con frequenza sempre 
maggiore per effetto della 
velocità con la quale le so-

cietà mutano e s’influenzano 
vicendevolmente. Il concor-
so intende cogliere alcuni di 
questi aspetti attraverso la 
creatività dei giovani, mes-
sa a confronto con la scelta 
alimentare fuori casa: indi-

pendente, autonoma, emo-
tiva, necessaria». Le schede 
di partecipazione dovranno 
essere inviate entro il 15 di-
cembre 2009, mentre il ter-
mine per l’invio dei video è 
fissato per il 31 marzo 2010.

La seconda novità sono i 
13 distributori di spremuta 
di arancia fresca installati 
nelle scuole della Provincia 
di Forlì-Cesena che aderi-
scono al progetto “Frutta 
Snack”. Dal mese di no-
vembre sono disponibili 
le arance certificate IGT 
e prodotte in Sicilia dalla 
O.P. Rossa di Sicilia di Ca-
tania. 

Matteo Marchi

FRUTTA SNACK :: Alimos lancia un concorso per le scuole secondarie da Forlì a Roma 

La frutta si confessa
alla macchinetta
E a Forlì-Cesena installati 13 distributori di arancia fresca

I



l progetto “Raee 
in carcere” realiz-
zato a Forlì ha ot-
tenuto un prestigio-
so riconoscimento 

a Ecomondo. La coope-
rativa Gulliver ha infatti 
vinto il premio naziona-
le Cooperambiente nella 
sezione “cooperare” con 
il progetto realizzato gra-
zie alla collaborazione del 
Provveditorato regionale 
dell’amministrazione peni-
tenziaria e direzione della 
Casa Circondariale di Forlì 
con numerosi attori, tra cui 
Legacoop, Hera, Comune, 
Provincia e Direzione Pro-
vinciale del Lavoro.

Il progetto è stato rite-
nuto la migliore pratica 
ambientale capace di in-
trodurre innovazione di 
mercato e nuove forme di 
collaborazione finalizzate 
alla riduzione dei consumi 

e all’uso di fonti rinnovabi-
li, fornendo anche risposte 
ai bisogni dei consumatori. 

L’iniziativa consiste nella 

realizzazione di un servi-
zio di recupero di rifiuti 
elettrici ed elettronici at-
tuato attraverso l’inseri-

mento lavorativo dei de-
tenuti. Viene premiata in 
particolar modo la logica 
cooperativa che diventa 
la linfa per lo sviluppo di 
un intervento che vede co-
niugare temi quali la tute-
la ambientale, lo sviluppo 
dell’occupazione e la soli-
darietà sociale».

Con il laboratorio che è 
stato inaugurato all’inizio 
di ottobre a Vecchiazza-
no - Forlì, il progetto mira 
infatti al reinserimento so-
ciale della persona dete-
nuta attraverso il recupero 
dei rifiuti da apparecchia-
ture elettriche ed elettro-
niche (raee). Tre detenuti 
sono impegnati 25 ore alla 
settimana ciascuno nello 
smontare le apparecchia-
ture elettriche ed elettroni-
che che arrivano dai centri 
raccolta e nel separare i 
diversi materiali. 
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
 

     




  

     




                 
     


           


 
 
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COOPERAMBIENTE :: Alla fiera Ecomondo trionfa il progetto della cooperativa sociale

RAEE in carcere,
un premio per Gulliver
I detenuti reinseriti al lavoro col recupero dei rifiuti elettronici
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Reduce da una Stagione di straordinari consensi caratterizza-
ta da un cospicuo incremento di pubblico e abbonati, il Tea-
tro “Il Piccolo” di Forlì è pronto a presentare la nuova e friz-
zante Stagione Teatrale 2009/10 che, fedele ad una formula 
artistica consolidata e vincente, sarà composta da un cartel-
lone di grandi nomi del Teatro Comico italiano, un’ampia e 
prestigiosa panoramica di Teatro Ragazzi e dai tradizionali 
appuntamenti con il teatro dialettale. La Stagione di Teatro 
Comico si presenta quest’anno particolarmente stravagante, 
con grandi nomi della comicità “made in Italy” ma molto 
diversi tra loro…  perché tanti e variegati sono i modi di ri-
dere… a Teatro! Ecco i protagonisti: Lella Costa con il mono-
logo Ragazze; Giuseppe Giacobazzi con il suo nuovo show 
Una vita da “pavura”; David Larible, il più grande clown del 
mondo, già vincitore al Festival del Circo di Montecarlo, con 
Il clown dei clown; Ennio Marchetto, straordinario trasformi-
sta in A qualcuno piace carta e, per concludere, l’affiatatissi-
ma coppia artistica formata da Vito e Maria Pia Timo in una 
nuovissima produzione, attualmente in fase di allestimento... 
Come nelle passate Stagioni, i cinque spettacoli del cartello-
ne saranno rappresentati presso il più capiente Teatro Co-
munale “Diego Fabbri”,  consolidando la liason che da anni 
esiste tra le due sale teatrali forlivesi e permettendo così ad 
un pubblico più numeroso di assistere a questi spettacoli di 
grande richiamo popolare. Capitolo di primaria importanza, 
per Accademia Perduta/Romagna Teatri e nella programma-
zione del Piccolo, è e rimane l’ampia proposta del Teatro 
per Ragazzi, suddivisa in due distinti cartelloni: gli appunta-
menti domenicali di “A Teatro con Mamma e Papà”, rivolti 
alle famiglie, e quelli mattutini del Teatro Scuola. Ad animare 
questi cartelloni saranno, come sempre, alcune delle migliori 
compagnie del settore con spettacoli e titoli che spazieranno 
dalle fiabe classiche a quelle moderne, fino a nuovissime 
produzioni.  Info: www.accademiaperduta.it.

Matteo Marchi

TEATRO

La nuova stagione del Piccolo
fra grandi nomi e teatro ragazzi

I
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gni buona storia co-
mincia con un buon 
aneddoto: meglio 
se questo coinvolge 
grandi personaggi 

della storia del pensiero. Il no-
stro, quanto a grandezza dei 
protagonisti, non potrebbe 
davvero andar meglio. Siamo 
all’inizio degli anni ’70 in un 
piccolo caffè nelle immediate 
vicinanze della Columbia Uni-
versity, i nostri interpreti sono 
il mostro sacro della Fisica 
delle Particelle e premio No-
bel Richard Feynman ed un 
dottorando che diverrà uno 
dei massimi fisici mondiali 
in Teoria delle Stringhe: Leo-
nard Susskind. Sono appena 
usciti da una conferenza sulle 
particelle elementari tenu-
ta dallo stesso Feynman. Si 
narra che il giovane, rivolgen-
dosi riverentemente al ma-
estro, gli proponesse alcune 
osservazioni sulla possibilità 
che i Buchi Neri evaporassero 
interloquendo più o meno in 
questi termini: «...ma per pro-
vare l’argomentazione dovrei 
spingermi molto oltre con un 
efficace esperimento men-
tale…». “Lei può fare ciò che 
vuole - gli rispose Feynman  - 
a condizione che quando ha 
finito rimetta tutto a posto 
come stava».

Feynman ov viamente 
scherzava: la sua grandezza 

si dimostrava innanzitutto 
nella innata capacità che ave-
va di ispirare, a lui e agli altri, 
soluzioni innovative a vecchi 
problemi. Tuttavia questo 
simpatico aneddoto ci è di 
grande aiuto per esprimere il 
concetto cardine che si vuole 
riferire qui di seguito e che 
sta ispirando, con sempre 
maggiore consapevolezza, 
le scelte aziendali di Pubbli-
fest Soc. Coop. in materia di 
produzione eco-compatibile: 
“Lasciare tutto come stava”. I 

sistemi produttivi contempo-
ranei, a differenza del passa-
to, si trovano oramai costretti 
a ripensare in maniera radica-
le le proprie metodologie di 
lavoro. Il sistema ambientale 
non è una struttura dalle ri-
sorse infinite, anzi la propria 
limitatezza e la misura del-
la propria indisponibilità si 
mostrano drasticamente nel 
momento in cui la produzio-
ne raggiunge gli alti regimi 
ottenuti dall’odierno svilup-
po tecnologico. La sfida che 
necessariamente la comuni-
tà umana dovrà affrontare e 
vincere è ripensare i sistemi 
produttivi necessari al pro-
gresso della propria esisten-
za in termini non impattanti 
nei confronti dell’eco-sistema 
Terra.

Ciò significa materialmente 
due cose: convertire la pro-
duzione ad una maggiore 
efficienza energetica e pro-
durre con risorse energetiche 
tendenti ad un impatto nul-
lo sull’ecosistema. In questa 
sfida la cooperazione deve 
fare la sua parte: economi-
ca, tecnologica, culturale. La 
cooperazione del XXI secolo 
deve sapere evolvere le pro-

prie ragioni d’essere: il princi-
pio della intergenerazionalità 
dell’impresa deve sapere di-
ventare intergenerazionalità 
di sistema (impresa + sistema 
energetico-ambientale nel 
quale l’impresa opera).

Pubblifest ha da qualche 
anno recepito la necessità di 
una evoluzione eco-soste-
nibile della propria attività. 
Si è dotata di un impianto di 
foto-produzione di energia 
elettrica di ultima generazio-
ne, sta iniziando un processo 
di conversione dei mezzi di 
movimentazione interna pas-
sando da combustibili fossili 
a celle galvaniche ricaricabili 
per mezzo dello stesso im-
pianto foto-voltaico, si è do-
tata di una razionale sistema 
di differenziazione dei rifiuti 
di produzione, ha provvedu-
to ad installare un impianto 
automatizzato di lavaggio 
per la teloneria in PVC dotato 
di sistema di depurazione e 
riciclo delle acque reflue.

L’impianto in questione è 
in grado di procedere al la-
vaggio di 1.200 mq. di PVC 
per giorno-uomo consuman-
do una quantità di acqua di 
rete pari a circa un decimo di 

quella necessaria se il proces-
so si svolgesse come un nor-
male processo di lavaggio (ti-
po quello degli autolavaggi). 
Questo è reso possibile da un 
sistema di filtraggio e purifi-
cazione delle acque a carbo-
ni ed agenti bio-attivi, posto 
a valle rispetto all’impianto, 
che consente di recuperare 
ad ogni ciclo il 90% delle ac-
que utilizzate per il processo. 
D’altro canto le acque che, al 
termine dei cicli di lavaggio, 
vengono immesse nella rete 
fognaria risultano alterate da 
agenti residui del processo di 
lavaggio per non più dell’1% 
rispetto alla fornitura di rete 
iniziale.

Ecco, pertanto, un picco-
lo ma esplicativo esempio di 
come i processi produttivi 
possano essere ripensati in 
maniera economicamente 
ed ecologicamente vantag-
giosa: il processo impiega 
una quantità di lavoro uma-
no pari ad un quinto rispetto 
ai sistemi precedenti, utiliz-
za energia prodotta da un 
impianto foto-voltaico, ri-
sparmia il 90% delle risorse 
ambientali necessarie per il 
processo e restituisce, al ter-
mine della lavorazione, un 
prodotto ecologicamente 
non impattante. Ripensare i 
termini della produzione è, 
pertanto, non solo possibile 
ma economicamente van-
taggioso. Questo processo di 
conversione rappresenta non 
solo un impegno tecnologico 
e materiale ma innanzitutto 
una ferma e coraggiosa evo-
luzione culturale nel pensare 
la produzione.

La cooperazione, per nasci-
ta e per ciò che essa è, deve 
sapere essere protagonista di 
questo sviluppo, con il preci-
so obiettivo di lasciare in con-
segna al nostro territorio una 
realtà produttiva più ricca 
che sappia, contestualmente, 
come gli esperimenti mentali 
di fisica teorica “lasciare tutto 
come stava”.

Marco Lelli

ALLESTIMENTI :: La coop ha avviato già da qualche anno un’evoluzione ecosostenibile 

Pubblifest a impatto zero
Fotovoltaico, raccolta differenziata e adesso anche il recupero acque

O

La macchina di lavaggio e la vasca di decantazione dell’impianto di depurazione e filtraggio 
 delle acque reflue installate dalla cooperativa Pubblifest.

Unità dell’Europa, solo sul 
versante economico e finanziario 
si è progrediti. Gli assetti politici 
sono ancora molto lontani da 
una “governance” condivisa con 
legittime aspirazioni federali. 
Per riportare l’Europa al centro 
delle prospettive economiche e 
internazionali occorrerebbe uno 
sforzo straordinario. Per difen-
dersi la nostra economia è tutta 
concentrata sul mercato interno. 
Un mercato che indietreggia, se 
pure lentamente e che non ha 
molte speranze di progredire con 
questo passo. Il pensiero storico 
della cooperazione sarebbe un 
grande antidoto per realizzare 
nuove forme di unità fra le di-
verse nazioni europee e rendere 
stabili alcune forme di impresa 
alternative a quelle tradizionali. 
Tutti parlano della necessità di 
innovazione, ma le forme istitu-
zionali più moderne non sono 
più contenibili nei bilanci delle 
singole patrie. Gli Stati Uniti, la 
Cina, l’India, la Russia, il Bra-
sile l’hanno capito. Le nazioni 
europee no. Nonostante abbiano 
coltivato il più alto ideale di fe-
derazione presente. Gli europei 
si dividono sui chepì dei generali 
francesi possessori della bomba 
nucleare, fra i tedeschi riunificati 
ma che pensano, almeno tanti 
dell’Est al di là delle celebrazio-
ni, con nostalgia alla Ddr che un 
lavoro lo dava a tutti (magari con 
un salario ridicolo ma garantito), 
con gli spagnoli incerti se ricol-
locarsi come grande ponte per 
l’America centrale e latina e gli 
italiani nel punto più basso della 
nostra storia repubblicana dalla 
fine della Seconda guerra mon-
diale in poi. Siamo nella neces-
sità di fare, per salvare il nostro 
futuro e quello delle ignare gene-
razioni che sono state concepite 
in questi ultimi anni. Possiamo 
scegliere un superbo declino, o 
una vitale seconda giovinezza. 
Possiamo competere con i gigan-
ti sia pure poco raffinati o regre-
dire al rango di nani litigiosi. 

Queste classi dirigenti non 
sembrano all’altezza del futuro. 

Nessun strepito di orgoglioso 
nazionalismo ci smentirà. 

L’ultima occasione
per fare l’Europa

di Pietro Caruso

Linea di Confine



Lo strumento di marketing più potente? 
Sono i tuoi uffi ci. Dovunque ci sia un 
punto di ritrovo, una sala d’attesa, una 
vetrina (o anche solo una macchina del 
caffè) installare un monitor VideoInfo 
signifi ca comunicare i tuoi messaggi in 
modo moderno e accattivante. 
VideoInfo migliora l’immagine delle 

aziende e delle amministrazioni pub-
bliche, con messaggi che raggiungono 
sempre l’obiettivo. 
Il palinsesto di pubblicità, informazio-

ni e news della tua città viene persona-
lizzato per valorizzare il tuo marchio, 
i tuoi servizi e i tuoi prodotti.

E per chi ha più sedi, VideoInfo con-
sente di gestirle tutte a distanza, tramite 
web. Anche l’installazione è semplicis-
sima: pensiamo a tutto noi. 

Chiamaci subito per una prova gratui-
ta e senza impegno (tel. 393 9209725 
- 347 0888128) o visita www.videoin-
fo.it per maggiori informazioni.

CHI PUÒ MIGLIORARE
LA TUA COMUNICAZIONE?

La tua prossima visione del marketing
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